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Come cambia l’atmosfera, quali scenari futuri

Source: NASA Goddard Institute
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Source: NOAA, www.esrl.noaa.gov/gmd/ccgg/trends/

> +3 ppm!
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Source: NOAA, www.esrl.noaa.gov/gmd/ccgg/trends/gr.html
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Proiezioni dell’aumento delle temperature 

Source: IPCC, 2013

Source: IPCC – Fifth Assessment Report (AR5), 2013, WG2, Box TS.5 Figure 1

Ci stiamo rapidamente avvicinando ai livelli di temperature 
associati dalla comunità scientifica a impatti elevati

«…mantenere l’aumento della temperatura media globale ben al di sotto di 2 °C 
rispetto ai livelli pre-industriali, e perseguire sforzi volti a limitare l’aumento di 
temperatura a 1,5 °C» (Art.3, Accordo di Parigi)
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“…le decisioni politiche dei prossimi anni e decenni avranno un 
profondo impatto sul clima globale, gli ecosistemi e le società 
umane - non solo per questo secolo, ma per i prossimi dieci 
millenni e oltre. "

Scenario 2°C

+---- +

Scenario 2°C

Scenario «Business As Usual» 
nel 2100

Temparature nello scenario
«Business As Usual»

nel 2100

* Anomalie delle temperature relative alla media 1980–2004

Temperature*

CO2 in the 
atmosphere

L’aumento delle CO2 antropogenica ha effetti che si estendono ben oltre il 2100.
Il lungo tempo di permanenza della perturbazione della CO2 antropogenica
nell’atmosfera, in combinazione con l'inerzia del sistema climatico, implica che le
emissioni passate, presenti e future impegnano il pianeta a un cambiamento climatico a
lungo termine e irreversibile

Fonte: adattato da Clark et al., 2016
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Proiezione dell’aumento del livello del mare

2°C 
scenario 

Source: adapted from Clark et al., 2016

Long-term global mean 
sea-level change for the 

past 20,000 years 

Proiezione per i prossimi 
10.000 anni

B.A.U. scenario

Molte aree densamente populate potrebbero essere sommerse dal 
mare

Source: Clark et al., 2016 Consequences of twenty-first-century policy for multi-millennial 
climate and sea-level change. Nature Climate Change, 6, 360-369



6

Fonte: Rogelj J. et al. (2015) Energy system transformations for limiting end-of-century 
warming to below 1.5 °C. Nature Climate Change, 5, 519-528. 

Carbon intensity of final energy: evolution until 2100 consistent 
with the < 2°C or < 1,5°C temperature target

La dimensione della sfida
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Prendere sul serio l’Accordo di Parigi comporta 
drastiche riduzioni delle emissioni in tempi molto rapidi

Un percorso di riduzione delle emissioni di gas climalteranti è 
ormai inevitabile.

Questo non è il «solito» problema ambientale, è richiesta una 
trasformazione radicale in uno dei settori cruciali del sistema 

economico e che riguarda la quasi totalità dell’umanità.

C’è qualche buona notizia recente (Accordo di Parigi, sua rapida 
ratifica, Accordo sull’eliminazione degli HFC, Accordo sui limiti 
alle emissioni dell’aviazione), ma rimane un grande divario fra 
l’ambizione e l’azione.

L’Accordo di Parigi crea un percorso per un successo nella lotta 
al cambiamento climatico, ma non garantisce questo successo.
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Le politiche sul clima permettono di rispondere anche ad altri 
importanti obiettivi strategici:

- sicurezza nell’approvvigionamento energetico

- riduzione dei costi per l’importazione dell’energia

- miglioramento della qualità dell’aria

- competitività nel settore delle nuove tecnologie

- sviluppo di nuovi posti di lavoro

- minori conflitti geopolitici?

Gli investimenti necessari per le politiche sul clima non sono 
quindi solo costi.

I costi e i benefici sono distribuiti in modo non uniforme nello 
spazio e ne tempo

- Negare il problema

- Rinviarlo o affrontarlo in modo superficiale

- Fingere di affrontarlo seriamente (“greenwashing”)

- Affrontarlo seriamente (cogliendo le opportunità)

Cosa possiamo fare ?
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Il Giornale, 1 dicembre 2015
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- Negare il problema

- Rinviarlo o affrontarlo in modo superficiale

- Fingere di affrontarlo seriamente (“greenwashing”)

- Affrontarlo seriamente (cogliendo le opportunità)

Cosa possiamo fare ?

Riconoscere     l’esistenza del problema dei cambiamenti 
climatici: smettere di negare, di rinviare

Comprendere  meglio quello che sta succedendo e che 
succederà, i motivi diretti e profondi

Adattarsi          ai cambiamenti climatici : ridurre i danni 
dei cambiamenti climatici in atto e 
inevitabili in futuro

Mitigare          i cambiamenti climatici: ridurre le 
emissioni e potenziare gli “assorbimenti” 
delle foreste

Cosa possiamo fare per affrontare seriamente il 
problema dei cambiamenti climatici ?
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Riconoscere     l’esistenza del problema dei cambiamenti 
climatici: smettere di negare, di rinviare

Comprendere  meglio quello che sta succedendo e che 
succederà, i motivi diretti e profondi

Adattarsi          ai cambiamenti climatici : ridurre i danni 
dei cambiamenti climatici in atto e 
inevitabili in futuro

Mitigare          i cambiamenti climatici: ridurre le 
emissioni e potenziare gli “assorbimenti” 
delle foreste

Cosa possiamo fare per affrontare seriamente il 
problema dei cambiamenti climatici ?

– Predisposizione di sistemi di monitoraggio e allarme

– Protezione civile

– Sistemi di soccorso

– Diversa pianificazione del territorio

– Modifica delle tecniche costruttive di edifici e infrastrutture

– Delocalizzazione di alcuni insediamenti

– Assicurazioni 

– Tecniche di coltivazione e irrigazione

– Definizione di un “Piano di adattamento” con linee guida e priorità

Adattamento ai cambiamenti climatici : 
ridurre i danni dei cambiamenti climatici 

in atto e inevitabili in futuro
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Riconoscimento del problema dei cambiamenti climatici: 
smettere di negare, di rinviare

Comprensione dei cambiamenti climatici: capire meglio 
quello che sta succedendo e che succederà

Adattamento ai cambiamenti climatici : ridurre i danni dei 
cambiamenti climatici in atto e inevitabili 
in futuro

Mitigazione dei cambiamenti climatici: ridurre le 
emissioni e potenziare gli “assorbimenti” 
delle foreste

Cosa possiamo fare ?

Mitigazione dei cambiamenti climatici : 
ridurre le emissioni e potenziare gli assorbimenti di gas serra

Risparmio energetico 

Maggiore efficienza energetica

Passaggio a combustibili con minori emissioni di CO2

Produzione energia non fossile

Stoccaggio CO2 fossile

Potenziamento assorbimenti naturali di CO2

Interventi sugli altri gas serra (CH4, N2O, F-gas)

Interventi sui gas con brevi tempi di residenza in atmosfera (black 
carbon, NOx, SOx, COV, CO)

Molte azioni sono di tipo tecnologico, altre dipendono da comportamenti 
individuali (es. risparmio energetico). 
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La morale comune non fornisce una guida etica 
per affrontare molti degli aspetti del 
cambiamento climatico, che è un grande 
problema globale, collettivo: ognuno di noi con 
le sue azioni, spinto dai propri desideri, 
contribuisce in piccola parte a un risultato che 
non era né voluto né desiderato. 

Sono azioni innocenti, quotidiane, banali, come 
guidare una macchina o riscaldare la propria 
abitazione. 

Da sole le nostre emissioni non cambiano 
nulla, contano solo se unite a quelle di un 
numero abbastanza grande di persone: nessuno 
di noi sta da solo cambiando il pianeta. 

Dale Jamieson, Reason in a 
Dark Time: Why the 
Struggle Against Climate 
Change Failed -- and What 
It Means for Our Future. 
Oxford University Press, 
2014. 

McGlade & Ekins (2015) The geographical distribution of fossil fuels unused 
when limiting global warming to 2°C. Nature, 187-190

Table 1 | Regional distribution of reserves unburnable before 2050 
for the 2°C with CCS
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Qualche buona notizia

È sempre più chiaro che il cambiamento climatico è una 
delle più grandi sfide del presente e del futuro
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30

Ci sono molte possibilità per ridurre le emissioni
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Le proiezioni sullo sviluppo delle due più promettenti 
energie rinnovabili (fotovoltaica e eolica) sono state tutte 

sbagliati per difetto, sono state troppo pessimiste.

Source: http://reneweconomy.com.au

Source: IRENA 
2014-2015: At a 

glance

I costi delle energie rinnovabili sono in continua 
diminuzione e sono sempre più competitivi
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Molti studi importanti considerano fattibile un sistema di 
energia rinnovabile al 100%

The Guardian, 
15/2/2016 

«Gli obiettivi sul cambiamento climatico richiedono profondi 
cambiamenti degli stili di vita»

Persino la Commissione Europea considera la necessità di 
cambiamento delle abitudini personali
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La mobilitazione è già iniziata
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http://climateaction.unfccc.int/
The Non-state Actor Zone for Climate Action
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Conclusioni

• Prendere sul serio l’Accordo di Parigi comporta drastiche 
riduzioni delle emissioni in tempi rapidi

• Riduzione consistenti delle emissioni sono in grande conflitto con 
il «business as usual» a diversi livelli

• Le tipiche (e timide) politiche sullo sviluppo sostenibile sono 
ormai da considerare come «business as usual»

• La rapida trasformazione del sistema energetico globale richiede 
ingenti investimenti nei settori dell’efficienza e delle energie non 
fossili

• La consapevolezza dei cittadini è un fattore cruciale, per 
l’accettazione di cambiamenti così rapidi
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